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Le conseguenze 
della guerra del 

1967 
Israele “diventa grande”. Problema: cosa fare dei 

territori occupati? 



le conquiste territoriali ottenute da 
Israele in un tempo brevissimo: la 

penisola del Sinai, la Striscia di 
Gaza, la Cisgiordania e le alture del 

Golan, per un totale di 117.000 
chilometri quadrati; ora Israele si 

estendeva su un'area più di tre 
volte superiore a quella prebellica.  



SI PONEVA UN 
PROBLEMA POLITICO O 
MEGLIO UN DILEMMA: 

CHE COSA  FARE DEI 
TERRITORI 

CONQUISTATI? 





Con l'aggiunta di queste terre, 
Israele era ora, letteralmente, a 
portata di mano dalle capitali 

nemiche, a 110 km dal Cairo, 50 
km da Amman e 60 km da 

Damasco.  





QUINDI 

ERA COMPLETAMENTE 
SALTATA LA 

PROFONDITÀ 
STRATEGICA DEI TRE 

STATI ARABI 



CONQUISTA DEI TERRITORI: 

importanza simbolica per Israele della 
vicinanza ai centri del potere arabo, 

Espansione dello  spazio vitale, di 
grande valore strategico, in quanto  i 
territori conquistati rappresentavano 
una zona cuscinetto (buffer zone)che 

forniva protezione dalle minacce 
immediate e un maggiore tempo di 

reazione 



Il memorandum del Joint Chiefs of 
Staff degli Stati Uniti al Segretario 
della Difesa datato 29 giugno 1967 
considerava “indifendibili” le linee 

del 1949, in quanto garantivano agli 
arabi eccessivi vantaggi topografici e 

territoriali, li inducevano 
all’aggressione ed esponevano 

Israele ad un costante pericolo di 
invasione letale. 



Il memorandum del Joint 
Chiefs of Staff degli Stati 
Uniti al Segretario della 

Difesa, valutò alcuni  fattori 
geostrategici estremamente 
favorevoli allo stato ebraico: 



l'uso di ostacoli naturali e 
la fornitura di difesa in 

profondità; 
in Cisgiordania, il controllo dell'altura che 
corre da nord a sud est di Gerusalemme 

forniva a Israele una linea di confine più corta 
e difendibile, ampliando, allo stesso tempo, la 

stretta porzione del paese con spazio 
aggiuntivo per la difesa di Tel Aviv; 





il possesso israeliano delle 
alture del Golan  

privava la Siria di un facile 
accesso militare al nord di 
Israele e avrebbe limitato i 

raid terroristici e gli incidenti 
di confine  









Carta del 2024 che mostra l’espansione 
delle basi israeliane in Siria  



analogamente, 
l'occupazione della 

Striscia di Gaza avrebbe 
eliminato la minaccia 

terroristica, abbreviando il 
confine ostile 
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Con la conquista  del Sinai 
Israele aveva assicurato la 

protezione del porto 
geograficamente vulnerabile 

di Eilat e il libero accesso 
attraverso lo Stretto di 

Tirana 









Dopo la guerra, la preoccupazione per 
la sicurezza diventò per Israele 
l’ossessione applicata ai confini 

permanenti: preferiva confini sicuri e 
difendibili rispetto ai confini 
riconosciuti dalla comunità 

internazionale. Quindi occupava a 
meno che la controparte non 
assicurasse una pace duratura 



L’Egitto post-1967 non poteva accettare: 

 

Insediamento di Israele lungo linee 
fortificate  -Bar Lev- sulla sponda orientale 

del Canale di Suez perché avrebbe 
rappresentato : 

1.perdita di sovranità della via d’aqua; 
2.minaccia costante di una guerra “first 

strike” con un nemico a poca distanza dal 
Cairo 



  

La linea Bar Lev 



Nasser formulò "tre no“ alla Conferenza del 
vertice arabo di Khartoum 1.9.1967: 

1- niente pace,  

2-niente riconoscimento e  

3-niente negoziati con Israele - "ciò che è 
stato preso con la forza sarà riconquistato 

con la forza“ 

IN NUCE LA GUERRA DELLO Yom 
Kippur del 1973 



in conseguenza dei 3 NO gli egiziani 
prepararono una 

guerra d’attrito con questi obiettivi: 

1.Affaticamento tattico dell’IDF con prevalenza 
di riservisti 

2.Logorio psicologico di Israele, sottoposta ad un 
continuo “stress conflittuale a bassa intensità” 

3.Intolleranza israeliana alla perdita di vite 
umane 

4.Costi materiali per Israele 

5.Frustrazione e danno all’autostima collettiva 



FINE 


